
 

 
 

                    

18 NOVEMBRE 2023 FESTA DEI DIRITTI DELL’INFANZIA 
AL PARCO TROTTER 

DIRITTO AD UNA VITA FELICE PER TUTTI I BAMBINI 
 

ARTICOLO 6 
Gli Stati parti riconoscono che ogni fanciullo ha un diritto inerente alla vita. 
Gli Stati parti assicurano in tutta la misura del possibile la sopravvivenza e lo sviluppo del fanciullo. 

 
Il 20 novembre 1989 l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite approvava la Convenzione Internazionale sui 
diritti dell’infanzia, diventata poi legge in molti stati del mondo, compresa l’Italia nel 1991. 

A distanza di 30 anni vogliamo che la Convenzione rimanga giovane e vitale e che i diritti delle bambine e dei 
bambini di tutto il mondo siano affermati con gioia e speranza. 

Sappiamo purtroppo che spesso questo non accade, neanche in Italia, Paese collocato tra gli   stati a più alto 
livello di benessere, dove però i dati del 2016 ci parlano di 1,1 milioni di bambini che vivono sotto la soglia di 
povertà, un dato cresciuto nel corso degli anni successivi. Oggi in Lombardia il 15,3% dei bambini vive in 
condizioni di povertà relativa. In Italia sono il 22%.  

I bambini sono quelli che hanno subito più di tutti i contraccolpi della crisi economica, della pandemia, delle 
politiche che hanno diminuito i fondi per la protezione sociale.   

I bambini sono anche coloro che stanno subendo più di tutti i contraccolpi delle guerre presenti nel mondo, 
a incominciare da quella, dolorosissima e devastante, che si è scatenata nel cuore dell’Europa, l’Ucraina e 
che ultimamente vede il medio oriente devastato da assalti terroristici e da ritorsioni indiscriminate.  

Inaccettabile quel che sta accadendo in questi Paesi, la distruzione delle case, i morti, le sofferenze a cui viene 
sottoposta la popolazione. Inaccettabile e spaventosa – impensabile fino a qualche tempo fa - anche la 
disinvoltura con cui la vita dei fanciulli non viene minimamente considerata come bene da tutelare.  

La Festa dei Diritti dei bambini nel parco Trotter – e la marcia per le strade del quartiere – vogliono parlare 
anche di questo.  

Vogliono raccontare a tutti l’insensatezza della guerra, la sofferenza delle persone e in particolare dei più 
indifesi come i bambini; vogliono esprimere solidarietà ai popoli vittime dei conflitti e raccontare la bellezza 
della pace; vogliono ricordare che non ci sono diritti se c’è la guerra e che la pace è il bene supremo e va 
perseguita con tutti i mezzi.  

E’ questo il messaggio che le scuole del Trotter, insieme a tutti coloro che aderiranno alla marcia, vogliono 
mandare al quartiere, alla città, alle istituzioni.  
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